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Istituto Superiore di
Sanità (ISS), come è
noto, pianifica a li-
vello annuale una
complessa attività

didattica, indirizzata agli ope-
ratori del Servizio Sanitario
Nazionale (SSN), in accordo a
quanto inizialmente previsto
dalla Legge di riforma sanita-
ria del 1978 e mantenuto nelle
successive disposizioni integra-
tive e di modifica di tale decre-
to e in base ai compiti istituzio-
nali stabiliti dalla normativa per
l'ISS.

Nella presente relazione si
forniscono dati attinenti alle
iniziative didattiche tenutesi nel
1995, secondo una prassi an-
nuale, che ha avuto inizio sul
Notiziario dell'Istituto Superiore
di Sanità, Vol. 3, n. 5/6 del 1990,
di informazione sulle attività
di aggiornamento realizzate, al
fine di caratterizzare l’impegno
nella didattica dell'Istituto e di
coloro, docenti e discenti, che
vi hanno preso parte.

I corsi di aggiornamento so-
no programmati per l'iniziati-
va di numerosi laboratori e ser-
vizi dell'Istituto, tenendo conto
delle esigenze di formazione
scaturite in uno scambio conti-
nuo con il personale dell'SSN.

Si basano sulle attività di ricer-
ca svolte presso l’ISS, e sono
realizzati con il concorso della
Segreteria per le attività cultu-
rali, struttura preposta anche
alla programmazione e orga-
nizzazione dei corsi di meto-
dologia didattica e di educa-
zione alla salute.

Corsi realizzati

Nel 1995 sono stati effettua-
ti trentanove corsi, alcuni di
questi (14) si sono giovati di
collaborazioni esterne, in taluni
casi di organismi internaziona-
li (6) quali l'Organizzazione
Mondiale della Sanità e i suoi
centri di collaborazione, in altri
di enti di ricerca e di istituti
universitari, di strutture del-
l'SSN e di specifici ordini pro-
fessionali.

Le aree formative si sono
orientate allo sviluppo di cono-
scenze e alla soluzione di pro-
blemi nei seguenti settori: Ali-
menti, Ambiente, Documentazio-
ne biomedica e formazione,
Epidemiologia e valutazione dei
servizi, Farmaci e sostanze d'abu-
so, Patologia infettiva, Patologia
non infettiva.

Dodici su trentanove inizia-

tive sono state di nuova istitu-
zione; nelle altre, svolte sulla
traccia delle precedenti edizio-
ni, i programmi sono stati ag-
giornati rispetto ai bisogni nuo-
vi che si manifestano con l'evol-
versi della società: dal diffon-
dersi di nuove tecnologie, alla
comparsa di nuovi problemi
sanitari in relazione al fenome-
no dell'immigrazione e alle
maggiori possibilità di sposta-
menti tra le varie aree mondia-
li.

I corsi, complessivamente,
hanno comportato un impegno
di 150 giornate per un totale di
1.200 ore di formazione, e si
sono caratterizzati per una bre-
ve durata, dai due ai cinque
giorni e, in linea generale, per
l'interdisciplinarietà degli argo-
menti, per l’attenzione alla per-
tinenza dei metodi didattici ri-
spetto agli obiettivi educativi e
ai contenuti.

In particolare, nell'arco de-
gli ultimi anni si è osservato un
aumento dei corsi che utilizza-
no metodi attivi di coinvol-
gimento dei partecipanti, basa-
ti sull'interazione docente-
discente, sull'analisi di specifici
problemi professionali, con di-
scussioni e lavori di gruppo.

In altri corsi, invece, si è dato

maggior risalto alle dimostra-
zioni pratiche sull'uso delle più
moderne tecnologie, per per-
mettere aggiornamenti e uni-
formità di metodi di laborato-
rio a livello nazionale.

Nella Tabella 1 vengono ri-
portati, per i settori di interven-
to sopra indicati, il numero dei
corsi, delle domande di iscri-
zione pervenute e dei parteci-
panti.

Formazione formatori

L'elevato numero di iscri-
zioni ai corsi di metodologia
didattica svolti nel 1994 e la
conseguente impossibilità di ac-
coglierle, hanno stimolato una
loro riproposizione sia pure con
qualche integrazione.

I cinque corsi svolti nel 1995
per operatori dell'SSN impe-
gnati nelle attività di formazio-
ne hanno riguardato: a) la pro-
gettazione e la realizzazione
delle attività di formazione,
dall'analisi dei fabbisogni alla
definizione degli obiettivi edu-
cativi; b) i problemi e i metodi
della valutazione in termini di
opportunità, efficacia e efficien-
za dei progetti formativi; c) le

L'
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Tabella 1. - Distribuzione per settore dei corsi di aggiornamento dell'ISS, nel 1995,  loro durata
espressa in giorni, numero delle domande d'iscrizione e dei partecipanti

Settore     Corsi Durata       Domande d'iscrizione      Partecipanti
       n.                (giorni)                      n.                      n.

Alimenti 2 10 57 44

Ambiente 9 36 845 371

Documentazione
biomedica e formazione 7 23 356 171

Epidemiologia
e valutazione dei servizi 12 48 1.004 392

Farmaci
e sostanze d'abuso 4 16 481 279

Patologia infettiva 3 13 144 66

Patologia non infettiva 2 4 138 87

TOTALE 39 150 3.025 1.410

tivi educativi, un numero mas-
simo di partecipanti e i requisiti
per l’ammissione.

Destinatari dei corsi sono
state, in taluni casi, specifiche
figure professionali: ci si riferi-
sce, a titolo di esempio, al corso
di educazione sanitaria in sani-
tà pubblica veterinaria organiz-
zato in collaborazione con il
Centro OMS/FAO-ISS per la
sanità pubblica veterinaria e
rivolto a medici veterinari delle
strutture dell'SSN, impegnati
nella programmazione di atti-
vità di educazione alla salute,
per un approfondimento dei
metodi partecipativi e degli
strumenti di comunicazione. In
altre iniziative, quali ad esem-
pio il corso sulla comunicazio-
ne efficace in campo sanitario, è
stata prevista la presenza di di-
versi ruoli professionali, al fine
di favorire un proficuo scam-
bio interdisciplinare di espe-
rienze tra i partecipanti per il
conseguimento del comune
obiettivo relativo ad una mi-
gliore comunicazione all’inter-
no dei servizi e con gli utenti
degli stessi.

Alle attività didattiche or-
ganizzate nel 1995 hanno par-
tecipato complessivamente
1.410 operatori, dei quali 660
uomini e 750 donne. In partico-
lare, se si scompone questo dato

in funzione dell’area geografi-
ca di provenienza dei discenti
(Figura 2), si osserva che si ha
una partecipazione femminile
maggiore di quella maschile
solo quando l'area geografica
della residenza delle parteci-
panti e della sede del corso coin-
cidono.

La maggioranza di coloro
che si sono iscritti e che hanno
partecipato ai corsi di aggior-
namento è risultata costituita
da laureati in medicina.

Nelle Figure 3 e 4 vengono
illustrati i dati relativi al nume-
ro degli iscritti e dei parteci-
panti, suddivisi per titolo di
studio, mentre nella Figura 5
sono riprodotti i dati, in per-
centuale, relativi alle strutture
di provenienza dei partecipan-
ti. Si osserva, in proposito, che
più della metà sono operatori
dei servizi territoriali.

Nella Figura 6 viene ripor-
tata la distribuzione regionale
delle domande di iscrizione e
dei partecipanti. Si può osser-
vare che ancora oggi si presen-
ta poco omogenea  in quanto
viene ad essere agevolata la
partecipazione degli operatori
che risiedono nella stessa area
in cui vengono svolti i corsi
rispetto a quanti si trovano in

➎

tecniche didattiche e i fattori
che ne determinano e influen-
zano la scelta in un intervento
formativo; d) l'approfondimen-
to dei principali elementi per la
gestione dei gruppi, l'analisi dei
processi, le tecniche di apprendi-
mento attivo e i metodi per favo-
rire i climi collaborativi nel lavo-
ro di gruppo; e) l'apprendimento
per problemi.

Tali iniziative, nel loro in-
sieme, hanno preso in conside-
razione gli aspetti salienti delle
metodologie didattiche e, fruite
complessivamente, sono venu-
te a costituire un programma
di base per la formazione dei
formatori.

Collaborazioni
e attività di docenza

All'attività di insegnamen-
to hanno contribuito le diverse
componenti che hanno pianifi-
cato i programmi scientifici o
che vi hanno collaborato, se-
condo quanto risulta nella Fi-
gura 1.

Partecipanti
ai corsi di aggiornamento

Per ciascun programma di-
dattico vengono stabiliti obiet-
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Figura 1. - Distribuzione, in percentuale, dei docenti ai corsi di aggiornamento dell'ISS,
nell'anno 1995, secondo le diverse strutture di appartenenza

nuti appresi. Si è ancora nella
fase dell'identificazione di pro-
cedure e strumenti di verifica a
distanza.

Anche quest'anno, al fine di
acquisire elementi di valutazio-
ne utili per migliorare l'orga-
nizzazione e la didattica dei cor-
si, è proseguita la distribuzione
dei questionari semistrutturati
da compilare in modo anoni-
mo.

Le domande a risposta chiu-
sa riguardavano le opinioni dei
partecipanti sulla durata e vali-
dità del corso, il metodo di la-
voro, la trattazione degli argo-
menti, il materiale didattico
consegnato, la concreta possi-
bilità di utilizzazione di quanto
appreso, l'utilità di prove di
verifica individuali dell’ap-
prendimento.

I partecipanti erano, inol-
tre, invitati ad esprimersi in for-
ma libera sugli aspetti del corso
ritenuti positivi e su quelli ne-
gativi o suscettibili di migliora-
mento.

I questionari sono stati com-
pilati da 1.098 su 1.379 parteci-
panti a trentotto dei trentanove
corsi. Si ritiene che i fattori che

regioni più lontane, nonostan-
te il fatto che, nei criteri di am-
missione, per quanto possibile
si sia seguito il principio di dare
una rappresentanza a tutte le
regioni, pur tenendo fermi i re-
quisiti professionali richiesti.

Diffusione
delle informazioni
e iscrizioni

La diffusione delle informa-
zioni relative a questa attività
avviene tramite le principali
strutture quali assessorati re-
gionali per la sanità, servizi di
formazione, aziende USL e
ospedaliere, presidi e servizi
multizonali di prevenzione
(PMP), istituti zooprofilattici
sperimentali, istituti di ricove-
ro e cura a carattere scientifico,
osservatori epidemiologici re-
gionali, nonché, per specifici
programmi, facoltà universita-
rie e istituti pubblici di ricerca.
Tuttavia non sempre ha rag-
giunto i potenziali destinatari,
così che, in parallelo, la Segrete-
ria per le attività culturali ha
fornito e fornisce, su richiesta,
materiale informativo a singoli
operatori.

Si osserva come l'informa-

zione precisa e tempestiva ai
diretti interessati richieda con-
tinua attenzione e migliora-
menti; il sito Internet dell'ISS,
attivo dai primi mesi del 1996,
potrà facilitarla ed essere un
riferimento per gli operatori in
rete (calicc@pop3.iss.it.).

Le domande di iscrizione
nel 1995 sono ammontate com-
plessivamente a 3.025.

Le richieste sono ripartite
nelle diverse aree formative,
come riportato nella Tabella 1,
mentre nella Tabella 2 risulta-
no suddivise, in percentuale,
per le strutture di provenienza.
La richiesta più elevata provie-
ne dalle aziende USL, ma in
relazione alla specificità del
corso è anche pervenuto un si-
gnificativo numero di doman-
de di operatori di istituti di ri-
cerca e di PMP.

Valutazione dei corsi svolti

Appare ampiamente condi-
visa la necessità di valutazione
dell'attività didattica, ricondu-
cibile alla verifica del processo
e dei risultati, intesi questi ulti-
mi come possibilità concreta di
una reale applicazione nella
pratica quotidiana dei conte- ➎
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Figura 2. - Suddivisione dei partecipanti ai corsi di aggiornamento dell'ISS, nell'anno 1995, in
relazione alle diverse aree geografiche e al sesso
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Figura 5. - Distribuzione in percentuale dei partecipanti ai corsi di aggiornamento dell'ISS,
nell'anno 1995, secondo le diverse strutture di appartenenza
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Figura 6. - Distribuzione regionale delle domande di iscrizione e dei partecipanti ai corsi di
aggiornamento dell'ISS, nell'anno 1995
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spingono i partecipanti a com-
pilare le schede derivino anche
dall'impegno e interesse dei cu-
ratori e dall'organizzazione tec-
nico-scientifica. In ventotto su
trentotto corsi si è avuta una
percentuale di restituzione su-
periore all'85% dei partecipan-
ti e in tre superiore al 75%. Un
elemento deterrente alla ricon-
segna può risultare l'elevato nu-
mero dei discenti; infatti, in un
corso frequentato da 148 ope-
ratori, si è conseguita la restitu-
zione solo del 36% dei questio-
nari. Influiscono negativamen-
te sul recupero dei questionari
anche le resistenze, osservate
in taluni casi, a considerare la
registrazione sistematica delle
opinioni uno strumento di ri-
flessione. Per questi corsi, con
elevato numero di risposte
mancanti, quanto emerge dal-
l’elaborazione dei questionari
finisce, quindi, per costituire
un'espressione parziale delle
opinioni dei discenti.

Nella Tabella 3 sono ripor-
tati, per ciascuna delle iniziati-
ve didattiche in questione, il
numero dei partecipanti, il nu-
mero dei questionari restituiti

compilati e i dati relativi alle
risposte favorevoli a cinque
domande del questionario. La
percentuale delle opinioni con-
trarie è deducibile per differen-
za, le non risposte a singole
domande sono state interpre-
tate come un’indicazione ne-
gativa.

Rispetto al primo quesito
"Consiglierei ad un mio collega
di partecipare ad un corso ana-
logo?" si sono dichiarati d’ac-
cordo o molto d'accordo il 100%
di quanti hanno compilato il
questionario in diciannove cor-
si, una percentuale compresa
tra il 90% e il 100% in sedici e
superiore all’80% nei  restanti
tre corsi.

Per quanto riguarda la do-
manda "Non ho appreso sol-
tanto nozioni teoriche, ma an-
che quanto mi potrebbe essere
utile nel mio lavoro" si va dal
100% delle opinioni favorevoli
espresse in sedici corsi, ad oltre
l'80% in altri ventuno corsi, per
arrivare a un  74% in un'unica
iniziativa.

La domanda "Gli argomen-
ti sono stati trattati in modo
coordinato senza inutili sovrap-

posizioni o trattamenti fuori
tema" registra un consenso del
100% in nove corsi, superiore
all’80% in venti; nei restanti
nove corsi una percentuale con-
sistente di quanti hanno com-
pilato il questionario ha indica-
to di non essere d'accordo,
evidenziando la necessità di
un'attenta e concordata revi-
sione degli interventi didattici.

La domanda "Per lo più il
metodo di lavoro utilizzato mi
ha spinto a partecipare attiva-
mente" ha registrato variazioni
nelle risposte legate alla tipo-
logia delle iniziative didattiche.
Così si è avuto un consenso nel
riconoscere il metodo di lavoro
adatto a favorire la partecipa-
zione attiva dei discenti nei cor-
si che utilizzano una metodo-
logia didattica volta a privile-
giare lo scambio e l'utilizzazio-
ne delle esperienze dei discenti,
l'interazione, l'analisi di speci-
fici problemi professionali tra-
mite lavori di gruppo o in altri,
dove è presente una compo-
nente sperimentale, che per-
mette di partecipare in prima

➎

Tabella 2. - Distribuzione, per settore e strutture di provenienza, delle domande di iscrizione
ai corsi di aggiornamento dell'ISS, nell'anno 1995. I valori sono espressi in percentuale rispetto
al totale delle richieste per settore

         Provenienza delle domande di iscrizione (%)
Settore    Corsi USLa PMP Regionib Ricercac Ministeri       Altro

               n.

Alimenti 2 49 17 9 11 11 3

Ambiente 9 38 16 5 32 6 3

Documentazione
biomedica e formazione 7 69 3 7 17 4 -

Epidemiologia
e valutazione
dei servizi 12 62 4 5 21 7 1

Farmaci
e sostanze
d'abuso 4 64 4 2 16 12 2

Patologia
infettiva 3 62 14 1 21 1 1

Patologia
non infettiva 2 33 4 4 38 9 12

a) Comprendono aziende USL e ospedaliere
b) Comprendono anche province e comuni
c) Comprende enti di ricerca, incluso ISS, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico e università
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Tabella 3. - Opinioni espresse dai partecipanti a 38 corsi di aggiornamento realizzati dall'ISS nel 1995. Per ciascun corso sono
indicati il numero dei partecipanti; le percentuali, rispetto al numero dei partecipanti, dei questionari restituiti; la percentuale,
rispetto al numero dei questionari restituiti, delle risposte positive a cinque domande (A-E) del questionario di valutazione

Argomenti dei corsi Partecipanti Questionari Risposte Risposte Risposte Risposte Risposte
suddivisi per settore n. restituiti positive positive positive positive positive

% domanda A domanda B domanda C domanda D domanda E
% % % % %

 Alimenti
Controllo fattori di crescita
    in veterinaria 17 88 100 100 93 87 100

Sorveglianza prodotti ittici 27 85 100 100 96 96 91

 Ambiente
Acque potabili 53 89 87 74 62 70 77

Analisi statistica
    e studi di mutagenesi 26 69 94 94 83 83 89

Cancerogenesi molecolare 60 68 98 85 90 66 88

Epidemiologia ambientale 52 58 97 90 83 77 83

Gestione dei rifiuti 54 59 94 91 84 94 91

Medicina veterinaria
    e inquinamento ambientale 27 100 100 100 100 100 93

Rischi da radiazioni ionizzanti 45 76 97 85 79 50 94

Sistemi informativi geografici 31 97 87 87 73 60 93

Tossicità riproduttiva
    sostanze chimiche 23 100 100 87 87 91 91

 Documentazione biomedica
Introduzione al Medlars 26 85 100 86 100 91 91

 Epidemiologia e valutazione dei servizi
Analisi della varianza 30 97 100 100 97 100 100

Comunicazione 30 87 92 96 42 92 100

Educazione sanitaria 29 93 96 96 93 96 78

Flusso informativo
    antiparassitari agricoli 28 89 100 100 92 72 96

Indagine campionaria
    incidenti domestici 23 96 95 100 100 100 91

Package statistici 25 80 80 90 95 80 95

Qualità analisi di laboratorio 42 93 95 100 72 72 69

Screening oncologici 45 91 98 100 88 88 88

Statistica in epidemiologia
    (di base) 39 97 100 95 100 97 97

Statistica in epidemiologia
    (avanzato) 37 92 100 100 100 97 100

Tubercolosi 46 89 100 95 93 83 100

Valutazione assistenza
    malati terminali 18 94 100 88 65 100 71

 Farmaci e sostanze d’abuso
Diagnosi di sostanze d’abuso 61 74 91 93 82 84 51

Farmacoepidemiologia 29 97 100 100 100 100 100

Metodologia ricerca clinica 41 78 97 100 88 91 88
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persona allo svolgimento delle
dimostrazioni pratiche. Ovvia-
mente una percentuale consi-
stente si è dichiarata in disac-
cordo nei corsi solo teorici, che
hanno una loro ragione di esse-
re se finalizzati a fornire ai par-
tecipanti nozioni su un argo-
mento particolarmente innova-
tivo,  sul quale si consideri ne-
cessario far crescere atten-
zione e sensibilità, mentre ap-
paiono meno funzionali quan-
do gli obiettivi del corso riguar-
dano conoscenze connesse a
tecniche impiegate nei labora-
tori.

La documentazione conse-
gnata  è stata considerata utile
per un successivo riesame dei
temi trattati da una maggio-
ranza superiore all'80% di quan-
ti hanno compilato il questio-
nario in trentadue corsi, caren-
te e insufficiente da una per-
centuale consistente nei restan-
ti sei.

Sull'utilità di effettuare pro-
ve individuali di verifica del-
l'apprendimento, i partecipan-
ti, considerati complessivamen-
te, si sono divisi, il 48% favore-
voli, il 49% contrari. I favorevo-
li superano i contrari, e di gran
lunga, nei corsi afferenti ai set-
tori di malattie infettive e di
documentazione biomedica e
formazione. Per gli altri corsi
prevale un assestarsi, con po-
che oscillazioni tra un'iniziati-
va e l'altra, su un parere negati-
vo.

Considerazioni conclusive

In un panorama che a tut-
t'oggi non ha consentito a livel-
lo nazionale, né regionale, un
processo pianificato dell'attivi-
tà di formazione continua del
personale dell'SSN, presso l'ISS
si è consolidata, dal 1979, una
programmazione didattica an-

nuale che non ha goduto però
dell'assegnamento di risorse
economiche e umane per il ne-
cessario sviluppo.

Come è noto, l'attività di-
dattica svolta dall’ISS si carat-
terizza come una esperienza
integrata nell’attività di ricerca
di laboratori e servizi dell'Isti-
tuto e, nel contempo, gestita da
una struttura centrale speciali-
stica. E', questo, un modello già
sperimentato in altri paesi, con
caratteristiche favorevoli rispet-
to sia a una strategia accentrata,
che prevede lo svolgimento
della didattica affidato esclusi-
vamente a "specialisti" della for-
mazione, sia a progetti che pre-
vedono l’inserimento della di-
dattica quale componente dif-
fusa delle attività di ricerca,
priva peraltro di una omoge-
nea impostazione metodo-
logica.

❏

Tabella 3. - Segue

Argomento del corso Partecipanti Questionari Risposte Risposte Risposte Risposte Risposte
n. restituiti positive positive positive positive positive

% domanda A domanda B domanda C domanda D domanda E
% % % % %

 Farmaci e sostanze d’abuso(segue)
Strutture trattamento
    tossicodipendenti 148 36 94 87 63 56 70

 Formazione
Apprendimento per problemi 28 96 93 96 96 100 93

Conduzione gruppi di formazione 15 93 100 93 100 86 100

Progettazione didattica 24 96 100 100 96 96 83

Tecniche didattiche 23 100 100 100 87 100 91

Valutazione formazione 24 96 100 100 100 100 100

 Patologia infettiva
Insetti e acari 23 96 100 100 95 100 100

Malaria 20 90 100 94 100 94 100

Parassitosi umane 23 96 100 100 95 100 86

 Patologia non infettiva
Biocompatibilità
    dispositivi impiantabili 28 86 96 96 75 46 92

Decreto legislativo n. 116/1992
    sperimentazione animale 59 72 95 86 69 76 98

A) Consiglierei ad un mio collega di partecipare ad un corso analogo
B) Non ho appreso soltanto nozioni teoriche ma anche quanto mi potrebbe essere utile nel mio lavoro
C) Gli argomenti sono stati trattati in modo coordinato, senza inutili sovrapposizioni o trattazioni fuori tema
D) Per lo più il metodo di lavoro utilizzato mi ha spinto a partecipare attivamente
E) La documentazione consegnata mi faciliterà il riesame dei temi trattati


